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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Un medico su tre ha scioperato. 
Il 90% ha respinto la reversibilità, ha vinto la sanità pubblica
Circa il 30% dei medici ha partecipato allo sciopero generale al quale hanno aderito i medici Cgil, Cisl ed Uil, un buon risultato in quanto nessuno dei sindacati autonomi dell’area medica ha aderito.

Adesso il Governo onori gli impegni con i medici invece di dirottare le risorse contrattuali per una modesta riduzione dell’irpef (circa 40-50 euro mensili per i dirigenti medici) fatta riducendo le risorse per il servizio pubblico, che in sanità rischia di concretizzarsi anche con un ulteriore allungamento delle liste di attesa.
E’ imbarazzante avere come controparte un Governo che da tre anni continua ad affermare di stare con i medici mentre i fatti dimostrano l’esatto contrario.

L’unico atto riguardante i medici portato a termine dal Governo è stata la legge sulla reversibilità, ma alla scadenza della odierna giornata per la possibile scelta per l’extramoenia per il 2005, solo poche migliaia di medici ha seguito Sirchia mentre la stragrande maggioranza dei medici, che stimiamo in circa il 90%, ha scelto di rimanere solo nella sanità pubblica, così come richiesto anche da un appello della Cgil.

Un grande successo per chi crede nella valorizzazione della sanità pubblica ed ha sempre detto un chiaro e netto no alla reversibilità con il doppio binario pubblico e privato. Una scelta che consente ai cittadini di potersi curare ancora nelle strutture pubbliche e non li costringe a rivolgersi al privato.
Sirchia ha perso, la sanità pubblica ha vinto, anche con risorse insufficienti e con i medici da tre anni senza contratto.
Roma, 30 novembre 2004
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